
 
 

CENTRO AUTISMO MONTALTO 

C A R T A D E I S E R V I Z I 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



 
 

Organo amministrativo/direttivo Dott. Alessandro Fiordomi 
Coordinamento: Dott.ssa  Elena Penzavalli 
Responsabile progettazione e formazione: Elena Mozzetta 
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 Sede Legale: Piazza Matteotti n. 13 -01014 Montalto di Castro 
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CARTA DEI SERVIZI  
Il  C.A.M.,Centro Autismo Montalto  dedicato ai bambini  con disturbi dello Spettro 
Autistico al fine di garantire la trasparenza delle proprie azioni, la tutela degli utenti e la 
qualità dei Servizi erogati, ha adottato la seguente Carta dei Servizi che è ispirata ai principi 
fondamentali che regolano l’erogazione dei Servizi pubblici a livello nazionale  
 
1. La Carta dei Servizi è uno degli strumenti necessari per dare ai cittadini un’informazione 
chiara sulle attività del CAM: Centro Autismo Montalto e per rendere gli utenti partecipi 
della gestione delle stesse. 
2 . La Carta dei Servizi presenta il senso e la finalità educativa del CAM e  ne declina gli 
obiettivi, esplicita le metodologie di intervento e gli strumenti, stabilisce le responsabilità e i 
compiti degli operatori impiegati, descrive il Servizio, offrendo informazioni utili su come 
accedervi, sulle modalità della sua erogazione e sui livelli minimi di qualità, efficacia ed 
efficienza garantiti.  
 
CHI SIAMO 
Il CAM: Centro Autismo Montalto è stato istituito da” Fondazione Solidarietà e cultura”, 
fondazione partecipata del comune di Montalto di Castro. 
 Il centro è nato dalla continua richiesta da parte delle famiglie con figli nello spettro 
autistico di un sistema abilitativo/ludico mirato.  
L’obiettivo della Carta dei Servizi è informare i familiari, gli operatori del settore e qualsiasi 
altro attore coinvolto nel processo di cura dei soggetti con ASD e allo stesso tempo 
consentire loro di accedere con maggiore consapevolezza alle offerte del centro. 
 
MISSION 
La Mission della Struttura si fonda sulla realizzazione di  un centro abilitativo/ludico 
territoriale adeguato ai bisogni emergenti e alla complessità dei trattamenti da mettere in 
atto. 
La Fondazione ha scelto “la relazione” come parola chiave a descrivere la mission tenendo 
conto che le persone con ASD possono migliorare sostanzialmente la loro qualità di vita 
purché usufruiscano prima di tutto di una presa in carico continuativa e coordinata, partendo 
da una valutazione diagnostica e funzionale e poi di un processo relazionale e inclusivo 
partecipato.  
 
L’intervento ad impostazione abilitativo/ludica è volta a promuovere e mantenere 
l’inclusione sociale. 



 
. Attraverso il gioco, il bambino ha la possibilità di esprimersi, di sperimentare se stesso e 
di entrare in contatto con gli altri. Inoltre implementa abilità cognitive, emotive, senso-
motorie e sociali.  
 In particolare: 
A livello emotivo: favorisce il benessere del bambino, mitiga l’umore, allevia l’ansia, la 
paura e lo stress. Permette al bambino di sperimentare ed elaborare le emozioni negative. 
A livello sociale: favorisce la condivisione, la collaborazione, il rispetto delle regole e del 
proprio turno. Offre un modello di inclusione e non di esclusione. 
A livello comportamentale: favorisce lo sviluppo delle abilità motorie, permette di tollerare 
la vicinanza dell’altro e aumenta la capacità di adattamento. 
A livello cognitivo: favorisce lo sviluppo della memoria, dell’attenzione, la concentrazione, 
la capacità di utilizzare degli schemi percettivi. 

 
Tutti i laboratori prevedono la creazione di ambienti motivanti organizzati e strutturati, 
con l’utilizzo di ausili e materiali specifici, al fine di: 
o Attivare percorsi ludici socio-educativi  
o Accompagnare i bambini nel proprio "mondo di relazioni"  
 
Il CAM offre diverse  attività e proposte al fine di  "intervenire nel e con il territorio" con 
lo scopo di: 
- utilizzare tutte le risorse disponibili per attivare una partecipazione attiva nel territorio; 
- aiutare il contesto a modificare le proprie dinamiche di esclusione/inclusione; 
- sensibilizzare la società all’accoglienza e alla condivisione delle neurodiversità. 
 
Il team di Educatori del Centro, esperti, professionali e pronti ad incontrare le esigenze di 
tutti , ha il compito di promuovere ed operare secondo la 
VISION che la Fondazione Solidarietà e Cultura ha per il CAM e per i bimbi  con Disturbo 
dello Spettro Autistico al fine di “migliorare la loro qualità della vita . 
 
CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA 
 
La sede del “Centro Autismo Montalto” è adeguatamente attrezzata per accogliere 
figli e genitori, ed è dotata “di spazi essenziali per n.15 utenti con disturbi dello spettro 
autistico. 
 
Ingresso: E’ uno spazio comune: è il primo che il genitore, insieme al bambino 
attraversa entrando al centro. Rappresenta “una finestra aperta” sul lavoro quotidiano. Parte 
del progetto educativo si esplicita anche tramite la relazione e il confronto tra genitori 
sulle informazioni che lo disciplinano: regolamento, orari e calendario del 
servizio, al fine di orientarsi e di trovare messaggi sul valore di ciò che accade nella 
Struttura. 
Ufficio: ambiente utilizzato per i colloqui funzionali con i genitori, per la gestione 
amministrativa e la preparazione del materiale Educativo. 
Spazio 1: Ambiente ampio e volutamente vuoto poiché destinato alle attività educative e 
ludiche che non necessitano di materiali. 



 
Spazio 2: Ambiente con pavimento morbido (tatami) e allestito con tappeti, cuscini, tavoli e 
sedie per le varie attività. Tutti i materiali quali gli strumentari, i colori etc sono depositati in 
armadi chiusi e protetti. 
 
 
 
 
Equipe 
 
Il Centro Autismo Montalto dedicato ai bambini con Disturbo dello Spettro Autistico è 
organizzato e diretto da personale qualificato e adeguato per garantire un servizio efficiente 
e efficace. 
Il Centro assicura la pianificazione, l’organizzazione, il controllo del programma 
abilitativo/ludico 
Si avvale a tal proposito delle supervisioni di esperti per la formazione. 
Si dettagliano di seguito le caratteristiche del proprio personale, accumunato da una 
aderenza ad un modello teorico cognitivo-comportamentale: 
- 1 Neuropsichiatra ( a chiamata) 
- 2  Psicologi di cui uno con funzione di Coordinatore 
- 1 Pedagogista esperto in arteterapia 
- 3 Educatori specializzati in ASD 
- 1 Operatore socio sanitario  
In più il centro, ove richiesto, si può avvalere di altre  figure specialistiche: 
L’equipe opera in sinergia con le altre risorse del territorio sanitarie, sociali e del tempo 
libero, e attua un continuo e costante scambio con le famiglie. 
La Fondazione inoltre ha attivato convenzioni con diverse università per accogliere studenti 
tirocinanti. 
 
Attività Ludico-relazionali 
 
Net 
Musica  
Teatro 
TMA 
Parent training 
 
 
IL PROGRAMMA EDUCATIVO  
Tutti i laboratori si basano sulle tecniche e sui principi comportamentali che vengono 
applicate con successo a soggetti con autismo.  
- favorire lo sviluppo, la regolazione degli stati emotivi il controllo degli impulsi. Un’area di 
rilievo è l’applicazione di questi principi allo sviluppo del linguaggio, attraverso l’uso 
dell’analisi del Comportamento Verbale (Verbal Behavior) di B.F. Skinner (1957).  
Alcuni professionisti che operano nel CAM hanno una formazione ABA mentre altri sono 
in fase di formazione completa. 



 
 
FASI ORGANIZZATIVE  
 
• FASE 1: INCONTRO INFORMATIVO PRELIMINARE tra genitori, minori e 
professionisti. La finalità dell’incontro è esplicitare e descrivere il percorso 
abilitativo/ludico  proposto all’interno del centro, spiegare il regolamento interno e mostrare 
la struttura. 
 • FASE 2: OSSERVAZIONE E PROVA DEL BAMBINO/RAGAZZO NEL CENTRO 
Consta di un periodo di osservazione del bambino/ragazzo nel setting di gioco e  in contesti 
naturali.  
 
• FASE 3: VALUTAZIONE FUNZIONALE DELLE ABILITA’ Durante il primo mese di 
inserimento si instaura una relazione di fiducia con il bambino/ragazzo e viene effettuata la 
valutazione funzionale attraverso strumenti specifici di analisi per l’inserimento 
.  
• FASE 4: APPLICAZIONE DELL’INTERVENTO Sulla base della valutazione funzionale 
effettuata, il team di lavoro stila un programma specifico individualizzato . 
 
• FASE 5: VALUTAZIONE IN ITINERE Ogni mese il team di lavoro si riunisce per  
valutare i percorsi delinea una valutazione e/o  riprogrammazione informando i genitori su 
eventuali apprendimenti e modifiche del programma educativo.  
 
• FASE 6: FOLLOW-UP DELLA VALUTAZIONE DI PARTENZA A fine anno verrà 
effettuata una valutazione finale di ciascun ragazzo  per i punti di forza e le criticità sulle 
quali operare. 
 
 
RETTA 
  
Il progetto CAM è stato approvato dal Comune di Montalto di Castro mediante la 
compartecipazione economica alla spesa. 
 
Inoltre  la Fondazione accede ad ulteriori finanziamenti attraverso attività di fundraising. 
 
L’organo amministrativo della Fondazione può fissare e stabilire per la partecipazione al 
CAM il pagamento di una retta variabile a seconda del piano finanziario.  
Alle famiglie potranno essere richiesti contributi straordinari e volontari per  il 
finanziamento di particolari esigenze , anche individuali, iniziative non programmate o 
eventi non previsti nel programma annuale delle attività. 
 
 
 
 
 
 



 
 
PRESENTAZIONE RECLAMI 
Al fine di tutelare posizioni soggettive o di rendere esigibili i diritti soggettivi riconosciuti, 
la procedura e le modalità di presentazione dei reclami è la seguente:  
- La comunicazione di reclamo deve essere presentata per iscritto alla Amministrazione che 
avrà cura di protocollare ed estendere al responsabile coordinatore. 
-  Il reclamo può essere presentata in forma libera oppure utilizzando il modello predisposto 
e disponibile in allegato .(Allegato 1)  
 
A ciascun reclamo viene data risposta tempestiva e comunque entro il termine massimo di 
trenta giorni per le situazioni più complesse. 


